
 

 

Chi siamo 

Tutela ambientale  

Promozione del territorio 
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www.amicidellapresolana.it 

Attività inverno 2022 
anteprima 2023 

Con il patrocinio del 
Comune di Castione della Presolana 

AssociazioneAmiciDellaPresolana amicidellapresolana 

Domenica 23 aprile 2023 - ore 08.00 

Camminata libera degli Amici della Presolana 
Cappella Alpini Fino del Monte - Trono della Presolana 

Baite Paré - Fontanino – Parcheggio Trono della Presolana 

Piazzale Donizetti 

Partenza dal Piazzale Donizetti alle ore 08.00; con auto 
condivise raggiungiamo in fondo alla via Masù e Pret di Fino 
del Monte il parcheggio con spazio solo per 3-4 auto se 
libero, in caso contrario parcheggio Trono della Presolana 
più distante dall’inizio sentiero (arrivo ore 08.30). 
Dal parcheggio dopo 20 minuti raggiungiamo la Cappella 
degli Alpini di Fino del Monte e poco sopra il cosiddetto 
Trono della Presolana, una grande sedia, di fronte alla quale 
una cornice inquadra la Presolana. 
Ridiscesi nei pressi della Cappella degli Alpini, seguiamo un 
breve tratto di strada forestale per poi immetterci, a 
sinistra, nel sentiero che in 1 ora ci porta alle Baite Paré 
(gruppo di 7 baite a quota 1200 mt). Superate le baite 
proseguiamo in discesa su carrareccia fino al “Fontanino” 
dove incrociamo la gippabile proveniente da Rovetta, che 
seguiamo in discesa per circa 20 minuti fino a trovare, sulla 
sinistra, il sentiero che in 30 minuti ci riconduce alla 
Cappella degli Alpini e poco dopo al parcheggio auto. 
Attrezzatura: scarponcini, bastoncini, acqua 
Tempo totale: 2 ore 45 minuti escluse soste 
Dislivello: +/- 400 mt 
L’estensione alla Cappella degli Alpini del monte Blum 
richiede 1 ora e 30 in più con ritorno alle auto per le 13 e 30  

Anteprima estate 2023 
Cantiamo insieme 

“Cantiamo Insieme” per gli appassionati dei Cori di 
Montagna e del canto. 
Nel mese di agosto l’Associazione Amici della Presolana 
con un noto Coro Locale organizzerà incontri aperti a tutti 
per cantare e preparare insieme alcune canzoni di 
montagna che verranno poi presentate nel corso di un 
Concerto del Coro stesso per una serata di festa. 
Nei prossimi mesi vi forniremo ulteriori informazioni. 

L’Associazione non ha fini di lucro e si propone di 
salvaguardare e valorizzare il patrimonio naturale, 
paesaggistico e ambientale della Conca della 
Presolana nonché incentivare lo sviluppo di attività 
culturali e di tempo libero idonee a valorizzare la vita 
del territorio, dando voce a tal fine a tutti coloro che 
frequentano la nostra valle e intendono offrire il loro 
contributo. 
L’Associazione Amici della Presolana è aperta a tutti 
coloro che amano la montagna e questa meravigliosa 
vallata. 



 

 

Lunedi 2 gennaio - ore 07.00 Venerdì 30 dicembre ore 17.00 

Hotel Milano - Via S. Pellico 3 - Bratto 

Conferenza 
 

“Campanacci d’Italia” 
 

Relatore: Prof. Giovanni Mocchi 
Etnomusicologo, docente dell’Università degli studi di Pavia 

 

Il relatore ci parlerà dell’importante ricerca che lo ha portato 
alla stesura del libro Campanacci d’Italia. L’Arco alpino e le 
origini che presenta la prima catalogazione sistematica dei 
campanacci e delle campane in bronzo per animali dell’arco 
alpino.  
Il lavoro raccoglie i multiformi modelli che mutano da 
regione a regione e spesso di valle in valle, vuol essere 
memoria e tributo alle generazioni di fabbri che, con 
pazienza e passione, hanno scelto di vincere la resistenza 
del ferro e piegarlo alle variegate armonie che da millenni 
punteggiano i silenzi dei nostri pascoli alpini. 
 
Saranno esposti alcuni campanacci e campane in bronzo 
tipici delle nostre valli. 

Camminata libera degli Amici della Presolana 
Zorzino - Bögn - San Defendente - Zorzino 

Partenza dal piazzale Donizetti alle 7. Con auto condivise raggiungiamo in circa 1 ora il borgo storico di Zorzino. 
Parcheggiate le auto in via Principale ci incamminiamo fiancheggiando edifici con antichi portali per raggiungere via Castello 
dove poco prima del termine troviamo l’ampio sentiero fiancheggiato da una staccionata in legno che in discesa ci conduce in 
riva al lago nei pressi di Riva di Solto. 
Proseguiamo sul lungolago sino al cartello che indica l’anfiteatro del Bögn, dove percorriamo la vecchia litoranea ormai 
dismessa e resa pedonabile fino a raggiungere una Santella Mariana sulla strada che prosegue per Castro (1 ora e  10 minuti da 
Riva di Solto, comprese soste). 

N.B.: Il ritorno in auto può essere fatto in direzione del lago di Endine-Gaiano quindi Sovere-Rovetta-Castione della Presolana. 
Per chi dovesse raggiungere Bergamo o Milano sono possibili due percorsi: Zorzino-Riva di Solto-Sarnico-BG-MI oppure 
Zorzino-Endine-BG- MI 
Tempo: 5 ore circa - Dislivello: +\- 500 mt, 
Abbigliamento invernale, scarponcini, bastoncini, macchina fotografica 

Nei pressi della Santella abbandoniamo la strada e seguiamo il ripido sentiero, con scorci sulla sponda bresciana e Montisola, 
che sale decisamente fino ad incrociare il Sentiero Naturalistico del Sebino (segnavia565 CAI).  
Appena oltre, superato un capanno da caccia e un’area pic-nic, risaliamo a destra la sterrata con segnavia CAI 565-C che 
conduce alla chiesetta di San Defendente a 674 mt. di quota.  
Lungo tutto il percorso magnifica la vista sul lago Sebino, Montisola e in particolare, dalla chiesetta di San Defendente, 
eccezionale quella sul Trenta Passi e sul Golem.  
Ridiscesi per lo stesso sentiero di salita sino nei pressi dell’area pic-nic, proseguiamo a destra per imboccare via Apostoli che 
seguiamo in discesa fino al terzo tornante, dove abbandoniamo l’asfalto per entrare, a sinistra, nel sentiero che, in un fitto 
bosco, ci conduce a Zorzino in via Castello e quindi alle auto. 

Giovanni Mocchi 
Entomusicologo, già Docente di Storia e Filosofia nei licei e Docente 
incaricato presso l’Università degli Studi di Pavia in  ambito pedagogico-
musicale, ha dedicato diverse pubblicazioni agli strumenti sonori del 
mondo agro-pastorale. 
È coautore di diverse pubblicazioni etnografiche sui temi organologici e 
musicali. Sua è la ricostruzione dei paesaggi sonori agresti dell’Antica 
Roma attraverso uno studio di testimonianze archeologiche e letterarie 
dell’epoca: “I Tintinnabula. Il suono ritrovato in Academia”. 


